
        IL SOGNO DEL MANCATO CAFFE’ 

 

 

Caro ammiraglio era tanto che non sognavo, questa notte ho sognato che mi trovavo sul 

marciapiede vicino la caserma, di un paesino della CALABRIA in attesa che arrivasse a 

prendermi la pattuglia che nel frattempo era per strada, composta da un maresciallo 

tirocinante e da altro collega, nel mentre venivo avvicinato da alcuni automobilisti di passaggio 

che mi avvertivano che poco prima nelle vicinanze era avvenuto un incidente, nella circostanza 

riferivo che avevo gia’ allertato l’ambulanza e che ci stavamo recando sul posto, appena giunta 

la pattuglia riferivo quanto sopra al maresciallo il quale per tutta risposta mi diceva di salire e 

che prima di recarci sul posto avremmo dovuto prendere il caffe’, non comprendendo quanto 

sentivano le mie orecchie, ubbidivo, ma per fortuna immediatamente la centrale operativa ci 

ordinava di portarci immediatamente sul posto del sinistro, cosa che facemmo. 

Subito dopo mi svegliavo dal sonno e tutto sudato tiravo un sospiro di sollievo perche’ i 

carabinieri nella locride non farebbero mai una cosa del genere nella realta’ 
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